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ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA DELLA LISTA CITTADINA 
1 • — 

La rinascita di Roma 
nel discorso di Selvaggi 

Parole chiare di Terracini e di Targetti sui motivi dell'adesione 
dei comunisti e dei socialisti alla iniziativa del senatore F. S.Nitti 

Mai la Basilica di Massenzio, 
anche in precedenti manifestazio­
ni di popolo, aveva visto come 
domenica scorsa sì imponenti 
moltitudini raccolte intorno a un 
palco per udire un comizio elet­
torale. E' stato così che grande 
successo ha arriso anche a queMa 
terza manifestazione centrale del­
la Lista Cittadina, nonostante che 
un sole cocente di piena estate 
battesse la vasta area completa­
mente scoperta. Sia all'interno, 
davanti e intorno all'abside, sia 
all'esterno, lungo la Via dei Fori, 
migliaia e migliaia — almeno die­
cimila per esser cauti — di citta­
dini appartenenti a l le classi e al­
le condizioni sociali più dispara­
te sono accorsi alla Basilica di 
Massenzio e per oltre due ore han­
no assistito entusiasti a quella che 
è stata la consacrazione ufficiale 
dell'iniziativa del senatore France­
sco Saverio Nitti con l'esposizione 
del programma della Lista Citta­
dina e con la precisazione della 
posizione che nei riguardi di esso 
manterranno i partiti comunista e 
socialista. 

Parla Selvaggi 
Cittadini — ha esordito Selvag­

gi — mi propongo serenità di o.s--
chiarezza e tempeian-

l'antica Roma dopo la sconfitta di 
Canne, fermo e deciso nella tute­
la della sua dignità, della sua for­
za e della sua indipendenza. Il 
comune di Roma, in quel perio­
do, fu retto da una giunta prov­
visoria alla quale parteciparono 
d. e , comunisti, socialisti, l ibera­
li, azionisti dando prova della col­
laborazione utile in un momento 
di estrema difficoltà per la rico­
struzione del nostro Paese e del­
la nostra città, per la ricostruzio­
ne materiale e morale. 

Se allora comunisti e socialisti 
avessero avuto finalità di dissolvi­
mento come si attribuisce, per ar­
tificio, alla loro azione, essi avreb­
bero a Rito già allora in questo sen­
so; invece essi parteciparono fedel­
mente. attivamente, eoo passione 
alla ricostruitone del nostro Pae­
se. E non vi era motivo di preoccu­
p a t o n e se per altri tre anni si col­
laborò assieme tutti; ed allora 1* 
O.C. scrisse una pagina notevole 
nella storia per un indirizzo dal 
qnale purtroppo si è allontanala 
con danno del nostro Paese-

Seguirono, dopo un periodo 
commissariale, le elezioni del '47. 
Quale fu il risultato di quelle e le ­
zioni? Fu la maggioranza relativa 
del Blocco dei due partiti Comu-

•,., .,„ii~ a»r^,rf,.«„D ~ i » ..„: «K.n "'sfa e Socialista. Se allora fosse 
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ti va del sen. Nitti furono violen s t r a z i o n e del Comune di Roma 

Eurvazione, 

te, aggressive di ingiurie e di con­
tumelie; poi si placarono, ma già 
gli accenni alla intensificazione 
dell'aggressione verbale mi fanno 
ricordare il movimento che pre­
cedette le elezioni del 18 aprile, 
quando con l'apparenza di una for­
mula senza contenuto che non fos­
se quel lo diretto al predominio di 
un partito, negli ultimi giorni fu­
rono suonate l e campane a stor­
mo come per un pericolo nazio­
nale e gli elettori furono attratti 
ad una valutazione che condusse 
ad un risultato dannoso alla no­
stra stessa Costituzione e al par­
tito d. e. che di quella divis ione 
si era giovato. Ora si vuol ripete­
re il tentativo consumato allora, 
con pregiudizio degli interessi col­
lettivi. 

Alla realtà noi dobbiamo rivol­
gere l'attenzione ed io mi propon­
go di dedurre dalla realtà storica 
degli avvenimenti recenti le con­
seguenze che Ci hanno condotto a 
questo tentativo di pacificazione e 
di unione al fine dell'amministra­
zione della Capitale. 

Bicordo il periodo dal 1944 al 
'46: uscivamo allora dalle orrende 
distruzioni, dal le umiliazioni ed 
offese più gravi che fossero state 
legate ~ad un popolo di tanta ci­
viltà, uscivam'o cioè dall'occupa-
eione tedesca. Roma aveva subito 
con dignità queste offese e si è 
dimostrata degna de l popolo dei-

Ma. respinta l'offerta dei repub­
blicani. respinte le proposte fatte 
dal partito comunista e socialista 
si coMitul una giunta di partito 
alla quale parteciparono soltanto i 
d. e. e alcuni dell 'ex partito qua­
lunquista. 

Due insegnamenti 
Da quelle elezioni si possono 

trarre due insegnamenti: innanzi 
tutto la * volontà dei partiti di s i ­
nistra di partecipare con tutti i 
partiti democratici al fine di costi­
tuire una solida amministrazione e 
la rinuncia dei partiti socialista e 
comunista alla carica del Sindaco 
che era loro data dal risultato del­
le elezioni: l'altro insegnamento 
invece è stato quella del dissenso 
del partito d. e che era in mino­
ranza, al lo scopo di raccogliere t 
costituire un'amministrazione uni­
laterale che aveva dietro di sé i n ­
teressi particolari. 

E quale è stato il risultato? I 
partiti democratici tutti hanno 
collaborato nelle commissioni per­
manenti e straordinarie, con la 
partecipazione dei rappres-en tanti 
di tutti i gruppi: non si è mai de­
liberato a maggioranza e le del i ­
berazioni si formavano nella Giun­
ta comunale del partito d. e. In­
fatti questa la verità: il potere 
amministrativo, che spetta al con­
siglio comunale per disposizione 
di legete, si è 

nella Giunta comunale t h e dovreb­
be eseguire lo deliberazioni ma 
che in effetti diventa l'organo d e ­
liberante. Ecco la frodo! E con ciò 
fu inferto un grave colpo alla con­
cezione democratica delle rappre­
sentanze popolari; con ciò veniva­
no escludi dall'amministrazione 
attiva coloro che rappresentavano 
vaste correnti di interesse gene­
rale. di interesse di classe, di ca­
tegoria, che potevano concorrere 
rial loro punto di vista a "conside­
rare i vari aspetti. E tutto il po­
tere si è concentrato in un parti­
to. in un gruppo. 

Attraverso quarto monopolio del 
potere pubblico si sono aperte 
delle brecce nella nostra Costitu­
zione che tendono al l ' i s tauratone 
non di una dittatura ma di una 
oligarchia, cioè di una forma di 
governo che è peggiore della dit­
tatura stessa (applausi) . E così, 
dopo quattro anni di collaborazio­
ne e di gestione di partito, quale è 
l'eredità che a noi futuri ammi­

nistratoli è stata tiasmessa? Vi 
prego di ascoltale queste poche 
cifre altamente significative più di 
qualsiasi chiarimento: 

Disavanzo del bilancio l o m u n a -

(Cuntlnua in 2. p a c , l. col.) 

Sciopero generale 
in Toscana per Musco 
FIRENZE, 12. — Si sono riunite 

stamane a Firenze le segreterie 
delle Camere del Lavoro del la T o ­
scana per esaminare le forme di 
lotta da adottare in tutta la regione 
in seguito all 'allontanamento de l 
dott. Musco dalla direzione de l le 
Officine Galileo. 

L'assemblea, al termine dei suol 
lavori ha emesso u n comunicato. 
nel quale annuncia la decisione 
presa di proclamare lo sc iopero 
generale in tutta la Toscana per 
la settimana prossima. 

IL 52 PER CENTO DEI VOTI ALLE FORZE POPOLARI 

Schiacciante vittoria delle sinistre 
nelle elezioni snppletive di Firenze 
// compagno Musco, direttore della «Galileo» estromesso per ordine di Dayton, ha raccolto oltre 
diecimila voti - Il blocco governativo perde quattromila voti passando dal 44 al 31 per cento 

FORTE AUMENTO DEI VOTI DELLE SINISTRE A CASALE 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F I R E N Z E , 12. — Le e lez ioni 
supp le t ive ne l IV co l leg io pro­
v inc ia l e d o v e s'è vota to d o m e n i c a 
scorsa per un cons ig l i ere pro ­
v inc ia le in sos t i tuz ione del c o m ­
p a g n o Fosco Frizzi , d e c e d u t o , 
h a n n o segnato u n a sch iacc ian te 
vi t toria de l candidato presenta to 
dai partit i popolari . 10.743 e l e t ­
tori, pari al 52,43 per cento d e i 
votant i , h a n n o dato il loro suf ­
fragio ai c o m p a g n o dottor G i a n ­
franco Musco , il Dire t tore d e l l e 
Officine Ga l i l eo a l lontanato p e r 
ordine d i D a y t o n dui s u o pos to 
di lavoro . I l cand ida to de l b locco 
g o v e r n a t i v o ( D C . P R I , PLI . ) h a 
riportato 6.375 vot i , pari a l 31 
per cento , m e n t r e il c a n d i d a t o 
de l M S I ha a v u t o 2.052 suffragi 
e q u e l l o de l P S D I 1.320. 

L a v i t tor ia popo lare è t a n t o 
p iù s ignif icat iva s e s i p e n s a c h e 
il b l o c c o g o v e r n a t i v o h a perduto 
4.360 vot i r i spet to a l l e e lez ioni 
provinc ia l i del 10 m a g g i o 1951 e d 
è s c e s o da l la p e r c e n t u a l e de l 44,1 

per c e n t o a que l la del 31,1 de i 
vot i v a l i d i . 

L a g iornata e le t tora le d i d o ­
m e n i c a era trascorsa in c o m p l e t a 
c a l m a e tranqui l l i tà in tut ta la 
c i r c o s c r i z i o n e del quarto c o l l e ­
g io . G l i e l e t tor i si erano p r e s e n ­
tat i a l l e u r n e a c o m i n c i a r e d a l ­
le o r e 9 de l matt ino- sen7a d e ­
t e r m i n a r e a f fo l lament i n e l l e s e ­
zioni . A l l e ore 22 , q u a n d o le 
u r n e si s o n o ch iuse , 20.967 
e le t tor i a v e v a n o m a n i f e s t a t o il 
propr io v o t o : p o c o m e n o del 75 
p e r c e n t o de i c i t tadin i iscritti 
n e l l e 43 sez ion i e le t toral i . 

N o n c'è d u b b i o c h e la D . C. e 
la s t a m p a g o v e r n a t i v a t e n t e r a n ­
n o d i a d d o s s a r e l e c a u s e de l la 
c l a m o r o s a dis fat ta g o v e r n a t i v a 
a l la « d i serz ione » deg l i e le t tor i , 
m e n t r e la rea l tà è il contrario . 
Co loro c h e h a n n o pre fer i to a n ­
d a r e a l l o S t a d i o o a p a s s e g g i o 
p iu t tos to c h e tornare a v o t a r e 
p e r i l b l o c c o g o v e r n a t i v o c o m e 
ne l m a g g i o d e l l ' a n n o scorso , h a n ­
n o d i m o s t r a t o c o n c iò l a loro 
n a u s e a p e r la po l i t i ca d e m o c r i -

PER JLA RINATI ITA UELIflEKIlHOlVEELl DISTENSIONE IVfili P I E*B 

La via dell 'unità con le forze popolari 
indicata dal Convegno degli indipendenti 

La riunione di Napoli dei candidati indipendenti - I discorsi degli onorevoli Mole e Cipolla 

stilimi. Quandi) i pi opri e le t tor i 
d i s e r t a n o un b l o c c o pol i t ico non 
può c h e inco lpare s e stesso: vuo l 
d i r e c h e si s o n o s tancat i di udire 
paro l e v u o t e di senso . 

it. n. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N A P O L I . 12. — A l l a v ig i l ia 
d è i « C o n v e g n o m e r i d i o n a l e de i 
candidat i ai consig l i provinc ia l i » 
che , c o m e è noto , avrà luogo d o ­
mat t ina al Teatro Merendante su 
in iz ia t iva de l « Comita to naz io 
na ie per la r inasc i ta de l Meczo 
g iorno ». ha a v u t o luogo oggi , 
ne l la sa la <• Napol i ne l m o n d o » 
di v ia Roma, un incontro tra i 
candidat i ind ipendent i ai c o n s i ­
gli comuna l i e provinc ia l i . La 
r iun ione , che è s ta ta promossa 
dal « Rinnovamento d'Italia », h a 
cos t i tu i to una pr ima rassegna 
dei quadri de l l e forze i n d i p e n ­
dent i c h e si presentano a l le e l e ­
z ioni de l 25 m a g g i o o n e l l e s t e s ­
se l i s te del le qual i fanno par te 
candidat i de l Part i to comuni s ta 
e d e l Part i to social is ta o in l i s t e 
apparenta te ne l l e var ie p r o v i n -

concentrato soltanto ce centro -mer id iona l i . Erano 

COMMENTANDO L'ACCORDO DI LONDRA SU TRIESTE 

Eden rinnega a i Comuni 
la "dichiarazione tripartita,, 

Tito annuncia e nuove misure » per l'annessione della Zona e B > 

L O N D R A . 12. — Il min i s t ro 
deg l i Ester i i n g l e s e E d e n , r i ­
s p o n d e n d o a i C o m u n i a d a lcune 
in terrogaz ion i in m e r i t o agl i a c ­
cordi s t ipulat i c o n l'Italia c irca 
l ' ammin i s traz ione d e l l a z o n a A 
d e l Terr i tor io L i b e r o di T r i e s t e . 
ha p r a i i c a m e n t e r i n n e g a t o la 
va l id i tà de l la d i ch iaraz ione t r i ­
part i ta de l 1948. P o l e m i z z a n d o 
c o n il laburis ta D a v i e s , il q u a l e 
a v e v a af fermato c h e l 'accordo 
f irmato g iorn i o r s o n o a L o n d r a 
d a n n e g g i a g l i interess i j u g o s l a ­
v i . E d e n ha d i ch iara to : « C i ò c h e 
a b b i a m o fa t to in risposta a l l e 
ins i s tent i r i ch i e s t e del g o v e r n o 
i t a l i ano — h a a g g i u n t o Eden — 
è d i dargl i q u a l c h e u l ter iore p o ­
t e r e a m m i n i s t r a t i v o n e l l a z o n a A , 
m e n t r e il p r e c e d e n t e g o v e r n o 
( l a b u r i s t a ) g l i a v e v a d e t t o c h e 
a v r e b b e p o t u t o a v e r e l ' intera 
zona A e l ' intera zona B »». 

« F u i l p r e c e d e n t e g o v e r n o 
( l a b u r i s t a ) — ha r ibadi to poco 
p i ù inanzi E d e n — c h e ne l 1948 
d i c h i a r ò c h e e n t r a m b e le zone 
d e l Terr i tor io L i b e r o a v r e b b e r o 
d o v u t o a n d a r e al l 'I tal ia e c h e , in 
tal m o d o n o n h a e s a t t a m e n t e 
fac i l i ta to g l i a t tua l i negoz ia t i ». 

E d e n , d o p o a v e r in tal m o d o 
s c o n f e s s a t o la « p r o m e s s a » fa t ­
ta d a l g o v e r n o labur is ta , ha a g ­
g i u n t o : « I l g o v e r n o i n g l e s e d e ­
s i d e r a a r d e n t e m e n t e c h e a l p iù 
pres to poss ib i l e s ia ragg iunta 
u n a s i s t e m a z i o n e del problema 
at traverso n e g o z i a t i d i re t t i tra 
l'Italia e la J u g o s l a v i a » . 

L a d ich iaraz ione d e l min i s t ro 
E d e n conferma c h e la o m i s s i o ­
n e , n e l t e s to d e g l i accordi di 
L o n d r a , d i quals ias i r i f e r i m e n t o 
a l la d ich iaraz ione tripartita r i ­
s p o n d e ad u n prec i so indir izzo 
de l la pol i t ica de l g o v e r n o b r i ­
t a n n i c o e n o n è i n v e c e d o v u t a 
« a raff ini fattirhr ». ro*rte ha 
j . i • -. j , U i n ' f . r i r IV d i ­

speri . 
Le r ipercuss ioni al l 'accordo d i 

Londra in Gran Bretagna e in 
Jugos lav ia (s i è v i s to in I ta l ia 
con q u a n t o sce t t i c i smo s ia s t a ­
to acco l to il « protocol lo >» su l la 
a m m i n i s t r a z i o n e de l la zona A ) 
h a n n o il c o m u n e carattere di 
essere intonate tut te alla c o n s t a ­
tazione ( impl ic i ta o espl ic i ta) c h e 
è m a t u r a t o il m o m e n t o per la 
sDartfzione del Territorio L ibero 

Il Manchester Guardian no ta 
che «• tu t te e tre le potenze s o ­
s tengono che l'accordo non p r e ­
giudica una s i s temaz ione finale 
de l la q u e s t i o n e . S e è così , c iò 
non h a senso , s a l v o che per raf­
forzare D e Gasper i nel le pross i ­
m e e iez ion i , il c h e è presumib i l -
rrente q u a n t o s i in tendeva fare . 
Ma s e i g o v e r n i interessat i , — 
cont inua il g i o r n a l e — J u g o s l a ­
via compresa , t en teranno d a v v e ­
ro u n a so luz ione finale d e l p r o ­
b lema d i Tr ie s t e , ques ta c o n c e s -
s ; o n e ad u n s i s tema di espedient i 
si d imostrerà d a n n o s a e , ne l m i ­
gl iore de i casi , i rr i levante ». 

I l Times, da l c a n t o suo , parla 
e s p l i c i t a m e n t e di spart iz ione: « La 
spart iz ione su i conf in i present i 
lancerebbe m o l t e ingiust iz ie , m a 
trat ta t ive tra l e d u e parti p o t r e b ­
bero e l i m i n a r e a l c u n e de l l e p r e ­
cedent i a n o m a l i e », s cr ive i l g i o r ­
nale , il q u a l e p r o s e g u e s cr ivendo: 
« R i m a n e d a v e d e r e s e i govern i 
ing l e se e a m e r i c a n o p o s s o n o fare 
qualcosa per incoraggiare a t t u a i 
m e n t e u n nceord. Ess i s o n o tut­
tora in e c c e l l e n t e pos iz ione , p o f 
c h e é soltanto la presenza deg l i 
alleati che mantiene la finzione di 
un libero territorio e cela t i latto 
nudo e crudo della spartizione*. 

Q u e s t o è i l « p a n o r a m a i n g l e ­
s e » . n « p a n o r a m a j u g o s l a v o » 
mostra c h i a r a m e n t e , da l c a n t o 
s u o , q u a l e s i a i l g i u o c o d e l l e 
©arti fra T/mitr» e TMfraoV». TI 
•n \ rrnn iiiHf»'lav» ha P-.-U"*' 

una pos iz ione de l tut to negat iva 
di f ronte agli accordi e T i to s t e s ­
s o . in d u e discorsi pronunciat i 
tra s a b a t o e d o m e n i c a , h a a f f e r ­
m a t o che la J u g o s l a v i a « n o n r i ­
conoscerà la val id i tà degl i a c ­
cordi d i Londra ». N o n li r i c o ­
noscerà . m a mostra d i i n t e r p r e ­
tarli proprio c o m e i partit i d e ­
mocrat ic i i tal iani a v e v a n o t e m u ­
to . e c ioè c o m e l 'avvio al la s p a r ­
t izione. de l Terr i tor io L ibero: i n ­
fatti T i t o h a a g g i u n t o : « N o i c i 
r i s e r v i a m o di p r e n d e r e i p r o v v e ­
d iment i necessari per s a l v a g u a r ­
dare i nostri interess i nazional i . 
S o n o p r o v v e d i m e n t i i n d i s p e n s a ­
bi l i y. I « p r o v v e d i m e n t i i n d i ­
spensabi l i >• r iguarderanno senza 
d u b b i o la zo&a B e. o v v i a m e n t e . 
ra f forzeranno il carat tere a n ­
ness ion is t i co del la polit ica t i t ina 
in que l la zona. ^ ^ 

Fechteler sconfessa 
il suo rapporto 

W A S H I N G T O N , 12. — l i C a ­
po di S . M. de l la Marina a m e r i ­
cana ha s m e n t i t o ieri di a v e r mai 
e spresso i punt i di v i s ta c o n t e n u ­
ti ne l rapporto pubbl icato dal 
g iorna le par ig ino L e M o n d e e d 
a l u f attribuit i . Le Monde, c o ­
m e è noto , ha confermato n o n o ­
s tante l e s m e n t i t e , comprens ib i l i 
d e l resto , l 'autenticità de l d o c u ­
m e n t o . 

D a parte sua l 'organo fa lang i ­
s ta « Arriba », scr ive : « c h e i l d o ­
c u m e n t o sia vero o m e n o , n o n v i 
è d u b b i o che l ' informazione p u b ­
bl icata dal L e Monde co inc ide 
tanto e sa t tamente c o n la real tà 
de i fat t i e con la s i tuaz ione e s i ­
s t e n t e ne l Medi terraneo e i n E u ­
ropa, c h e c'è so lo d a r impiangere 
c h e l 'Ammiragl io Fechte l er n o n 
si d e c i d a a sostener la pubbl i ca -
m^nte «tfrrmtjmdoTJe t u t t e l o com­

present i a l c u n e cent ina ia di 
candidat i i n d i p e n d e n t i tra i q u a 
li a b b i a m o n o t a t o il s e n . Enr i co 
Mole , v i c e p r e s i d e n t e de l S e n a ­
to; l 'on. Ettore Cipol la , p r e s i ­
d e n t e d e l l a pr ima A s s e m b l e a re 
g i o n a l e s i c i l i ana: i l prof. G u s t a ­
v o Ingrosso , e x s i n d a c o di N a p o ­
l i ; il g iornal i s ta Car lo S c a r f o -
g l io ; il C o m a n d a n t e D i B a r t o l o , 
pr imo pi lota d e ! porto d i P a l e r ­
m o ; l 'avv. Vaccare l la , di A v e l l i ­
n o ; il cons ig l i ere c o m u n a l e M i ­
c h e l e Par i se , di Napo l i ; l 'avv . C o ­
lonna e il dr. Tripol i , di B a r i ; 
gl i a v v o c a t i Petruzze l l i e D e 
M e o . d i Bar i ; l 'avv. Nico la V e l ­
ia, d ire t tore del « Progresso Ir-
pino »; l 'avvocato Cefal i , di C a ­
tanzaro , e x pres idente d e l l ' A s s o ­
c iaz ione naz iona le combat tent i ; 
l 'avv . B ianch i , capolista de l la 
l ista i n d i p e n d e n t e di Crotone; 
l 'avv . La Cava , di Regg io C a l a ­
br ia: g l i avvoca t i Viggiani e 
Rocco , di Matera: il dr. A n g r i -
san i , di N o c e r a Inferiore; l 'avv. 
R o m a n o , d ire t tore de l « Secolo 
Nuovo » d i B e n e v e n t o : l'ing. L u ­
c i o L a b r i o l a , candidato al c o n ­
s i g l i o p r o v i n c i a l e di Napol i e n u ­
m e r o s i a l tr i . 

L a s o l e n n e r iun ione è stata a -
perta d a l dr . G i u l i o P a l e r m o , 
c a n d i d a t o de l la l i s ta napo le tana 
de l a P i n o », i l q u a l e ha porto ai 
present i i l s a l u t o de l m o v i m e n t o 
i n d i p e n d e n t e per la rinascita di 
Napo l i a n n u n c i a n d o contempo* 
r a n c a m e n t e la forzata assenza 
d o v u t a a l i e v e indispos iz ione , d e l 
s e n . F r a n c e s c o S a v e r i o Nitt i , c a ­
pol i s ta d e l l a Lis ta Cittadina d i 
R o m e e de l s e n . Arturo L a b r i o ­
la, capol i s ta de l la l ista del « P i ­
n o >. di N a p o l i . Tra gli applausi 
d e l l ' A s s e m b l e a s o n o stati c h i a ­
mat i a l la pres idenza: l'on. E n r i ­
co M o l e , il prof. G u s t a v o Ingros ­
s o . l 'on. Et tore Cipol la , il g i o r ­
nal i s ta C a r l o Scar fog l io e l'on.le 
F r a n c e s c o C e r a b o n a . 

Ha p r e s o p e r p r i m o I«i parola 
U prof. G u s t a v o Ingrosso. L' i l lu­
s tre u o m o pol i t i co ha sot to l inea­
to in b r e v e il s ignif icato de l la 
r iun ione: u n incontro tra i o u a -
dri d e l l e forze indipendent i c h e 
h a n n o s c e l t o la strada del la u n i ­
tà con l e forze popolari al fine 
di g a r e n t i r e al Mezzog iorno la 
sua r inasc i ta ed all 'Italia quel la 
a tmosfera d i d i s t ens ione che è 
oggi invoca ta dal ia grande m a g ­
gioranza del la popolazione . 

D o p o di lu i ha p r e s o la parola 
Fon. Et tore Cipol la , capolista 
de l la l ista c h e ha sce l to c o m e 
s i m b o l o l'effige di Feder ico II . 

I I I I I M I I I I i l M I I I M I i l l l l M I M M I I M I I I I I I I 

« N o n a c a s o c iò è a v v e n u t o — I P a e s e m o s t r e r à d i a p p r e z z a r e l a 
egl i ha det to . — Noi v o g l i a m o ! p o s i z i o n e c h e noi a b b i a m o a s -
c h e la S ic i l i a ed il M e z z o g i o r n o I s u n t o ». 
tornino ad e s s e r e c e n t r o di c i - / D o p o brev i i n t e r v e n t i di Car lo 
vi ltà e di cu l tura . P e r c h è q u e s t o 
a v v e n g a , una è la s trada: q u e l l a 
del l 'uni tà tra tutti g l i u o m i n i 
cl ic h a n n o v e r a m e n t e a cuore l e 
sorti del nos tro P a e s e , i n d i p e n ­
d e n t e m e n t e dal loro co lore p o l i ­
tico. D i c o n o c h e noi s i a m o d e i -
comunis t i mascherat i . E' u n ' a c ­
cusa c h e r ive la l ' imbarazzo di 
co loro c h e la m u o v o n o . La v e ­
rità è c h e no i non c o n d i v i d i a m o 
la po l i t i ca di co loro i qual i p r e ­
t e n d o n o d i g e t t a r e ai marg in i 
de l la v i t a de l P a e s e l e forze d e ­
c i s i v e d e l l a R inasc i ta . N o n c o n ­
d i v i d i a m o q u e s t a pol i t ica , la t r o ­
v i a m o a s s u r d a e noc iva . P e r q u e ­
s to a b b i a m o s c e l t o la strada d e l ­
l 'unità con q u e s t e forze. N o n v i 
è d u b b i o c h e il Paesi , ci c o m ­
p r e n d e . non v i ò d u b b i o che il 

S c a r f o g l i o , de l l 'on . C e r a b o n a , c h e 
ha portato ai present i il s a l u t o 
del « C o m i t a t o N a z i o n a l e p e r la 
Rinasc i ta de l M e z z o g i o r n o » e 
de l l ' avv . C o l o n n a di Bari ha p r e ­
s o la paro la l 'avv . D e M e o di 
Foggia il q u a l e , in u n efficace 
Intervento , ha n o t a t o c o m e in 
realtà i var i g r u p p i d i i n d i p e n ­
dent i c h e h a n n o d e c i s o di affian­
carsi a l l e forze popolar i i n tu t to 
il M e z z o g i o r n o r a p p r e s e n t a n o la 
es igenza de i ce t i m e d i m e r i d i o ­
nal i di t r o v a r e u n a loro s trada 
n u o v a ne l c a m m i n o p e r la r i n a ­
sc i ta . In q u e s t o s e n s o si p u ò af­
f e r m a r e d i e q u e s t i m o v i m e n t i 
c o s t i t u i s c o n o q u a l c o s a c h e v a al 
di là d e l l a p r e s e n t e lotta e l e t t o ­
rale: ess i c o s t i t u i s c o n o il d e l i ­
nearsi di u n n u o v o s c h i e r a m e n t o 

ne l la vita po l i t i ca d e l P a e s e , u n o 
s c h i e r a m e n t o e b e senza d u b b i o 
mostrerà la s u a forza n e l l e e l e ­
z ioni de l 25 m a g g i o m a a n c o r a 

ALBERTO JACOVIEIXO 
(Continua. | n 5. pagina 8. colonna) 

Le elezioni q Cosale 
C A S A L E , 12. — Le e lez ion i 

s u p p l e t i v e prov inc ia l i per il c o l ­
leg io n u m e r o u n o di Cosa le M o n ­
ferrato h a n n o s e g n a t o una n o t e ­
vo le a f f ermaz ione d e l b locco p o ­
polare . I partit i reaz ionari s o n o 
riubciti però a p r e v a l e r e di s t r e t ­
ta misura rea l i zzando un' ibr ida 
u n i o n e che sot to il s e g n o de l la 
« torre c iv ica », r a g g r u p p a v a i 
fascist i de l M S I . la Q. C , 1 m o ­
narchic i de l P N M , i l iberal i , i 
repubbl icani e i i s o c i a l d e m o c r a ­
tici . 

I r i su l tat i s o n o i s e g u e n t i ! 
iscritt i a l l e Uste e le t tora l i 18.744, 
v o t a n t i 15.021; a l la « T o r r e c i v i ­
ca » s o n o a n d a t i 7595 vot i , al 
blocco d e l l e s in i s t re 6780 v o t i . 

S e n s i b i l e è l ' a u m e n t o d e i vot i 
c h e , n o n o s t a n t e la d i m i n u z i o n e 
c o m p l e s s i v a de l l ' e l e t torato , s i r e ­
gis tra a favore d e l l e s in i s t re : 414 
s o n o infatt i i vo t i raccol t i in p i ù 
dal P C I e dal P S I r i spe t to a l lo 
e l ez ion i c o m u n a l i d e l 10 m a g g i o 
1951. D a parte s u a i l b l o c c o r e a ­
z ionar io e s c e f o r t e m e n t e a l l e g e r i -
to nei suoi vot i , t a n t o c h e i l s u o 
v a n t a g g i o s u l l e s in i s tre , c h e era 
di 3300 v o t i n e l 1951, è s c e s o ogg i 
a 815 vo t i , con u n a perd i ta secca 
di 2485 suf frag i . 

I repubblicani tfi Civitavecchia 
abbandonano Pacciardi 

CIVITAVECCHIA. 12. — La Sezio­
ne del PRI ha cessato praticamente 
di esistere. Infatti la baso cittadina 
di questo partito ha reagito netta­
mente all'alleanza fatta dal dirigen­
ti con la D. C. abbandonando in se­
gno di protesta la sezione e lancian­
do un appello alla cittadinanza. 

Ecco il testo del manifestoo: 
« Cittadini, i dirigenti del PRI han­

no rinnegato 11 patrimonio ideale di 
Mazzini, gloria del Risorgimento Ita­
liano. Nonostante il fallimento del­
la politica D.C. e le sue gravissime 
responsabilieta per la nefasta gestio­
ne commissariale, si è gettato il par­
tito di Mazzini nelle braccia della 
D.C., partito nettamente confessiona­
le. Noi condanniamo perciò gli ap­
parentamenti del PRI con la D.C.. e. 
come gesto solenne di protesta verso 

Vittoria nel Cile 
dei minatori del rame 
S A N T I A G O D E L C I L E . I L _ ' { d ^ artefici di si aùo" tradimento." ~ à £ 

I 10 m i l a d i p e n d e n t i delle M i n i e ­
re d i r a m e c i l e n e A n a c o n d a a 
C h u q u i c a m a t a e a P o t r e r i l l o s . In 
i sc iopero d a 15 g iorn i , t o r n e r a n ­
no a l l a v o r o m a r t e d ì . 

U n accordo è s ta to r a g g i u n t o 
ieri s e r a graz ie a l la m e d i a z i o n e 
d e l p r e s i d e n t e d e l C i l e G a b r i e l 
G o n z a l e s . I l avora tor i h a n n o o t ­
t e n u t o u n a u m e n t o i m m e d i a t o de l 
sa lar io , m e n t r e è s t a t a r i m e s s a al 
p r e s i d e n t e u n a d e c i s i o n e s u l l e a l ­
tre loro r ivend icaz ion i . 

bandoni amo la sezione asservita) al 
clericali e diamo vita al Movimento 
Repubblicano Mazziniano. 

I fedeli continuatori della politi­
ca di Mazzini, 1 veri assertori del re» 
girne costituzionale repubblicano. 
seguano coraggiosamente il nostro 
esemplo, distaccandosi da chi alla 
giustizia, alla liberta, al laicismo ha 
sostituito il privilegio, il prepotere, 
il clericalismfo. 

Cittadini, nell'interesse della fami­
glia. della città e della patita, votata 
secondo coscienza per dare a Civi­
tavecchia un'amministrazione l emo-
cratica e popolare ». 

Fallila celebrazione della "Rerum Nouarum» 
che conferma i contrasti nel campo clericale 
Alla manifestazione di Roma, indetta in comune dalla D. C. e dalVA. C, hanno portecifMito poche 
migliaia di jìersone - Un accordo fKflitico tra clericali e fascisti per una campagna elettorale comune 

Quest'ultimi» per.Kio elettorale e 
caratterizzato, ne! campo clericale, 
dal tentat ivo di r-.comporrc-, sia 
pure provvisoriamente, l'unità d e l ­
l e forze ant icomun.s ic e m specie 
de l l e forze cler.calj attorno alla 
D.C. A questo fine era d.retta, in 
modo aperto, la mamfestaz.one in ­
detta domenica a Roma in piazza 
del Popolo per la celebrazione del la 
encicl ica " R e r u m Novarum». Ma 
'.a manifestazione, rispetto a. fini 
che s: proponeva, s; è reci ta .n un 
grave :nsucces5o che ha 5U.->c.ta*0 
vivac.ài imi commer.t, .-» *-utt: gli 
a m b e n t i pollt .c . e che ha seria­
mente al larmata — a quanto =i 
afferma — gli ambienti clericali 
de l la Capitale . 

La man:fe5taz.<*nc era siala pre­
parata con grande impegna e con­
cordo di mezz. . e doveva essere 
una rassegna di tutte l e forze e le 
organizzazioni cattoliche. ca l la 
D . C . a l l 'Azione cattol ca. a l le 
ACLL al le innumerevol , a v o c a ­
zioni cattol iche di categor.a. Come 
sempre è «tato fatto .n occa.~"on: 
d: questo genere, era st^to orga-

// dito nell'occhio 
Ha scelto ! • minfer* 

«Victor Kravcenko. l'autore di 
«Ho scelto la libertà» è oggi uno 
del maggiori proprietari di miniere 
del Perù*. Dal Messaggero. 

Con grandissima onesta 
scelse un dì la libertà 
ma. chissà poi come fu. 
fece t soldi nel Perù. 

L a « t o p a i a camaammnta 
Parlando del film americano Viva 

Zapata, ptr tmtu te voKe eh* lo 
cita U Popolo lo chiana Viva Zap­
pata. Oro, -Wsegsn s p s t a r c al P o ­
polo eh* U film * rtftrtsca al s t . 
rrmlr 7"pntn. un 0TO* nnrlfrnnìm 

messicano, e non al padre Zap­
pata, di famigerata memoria quel­
lo, per intenderci, che predica be­
ne e razzola male. Ma compren­
diamo bene che, dovendo inneg­
giare a qualcuno, U Popolo abbia 
creduto opportuno inneggiare a chi 
gli era simpatico. 

I l tasso «lai «.arno 
«La Democrazia Cristiana ed U 

Governo hanno reso un segnalato 
servizio alla Nazione, che vede gra­
datamente maturare l e proprie aspi­
razioni verso U compimento deua 
unità nazionale». Da « * discorso 
del stnatoim Tapini, xml Popolo. 

nizzato il trasporto di cittadini da 
tutti i centri del la provincia. « L a 
manifestazione di oggi avrà i l v a ­
lere d i una visibi le rassegna di 
forze. . . aveva scritto il « Quoti ­
d iano -, e tutta la stampa cattol i ­
ca e la propaganda c ler icale a v e ­
va contribuito al lancio di questa 
manifestazione senza risparmiarsi. 
Tuttavia poche migl iaia d i perso­
ne si sono trovate ins ieme nella 
grande piazza romana, entro la 
quale era possibile circolare tran­
qui l lamente durante il comizio. 

Non si e trattato, questa volta . 
di un qualsiasi comizio ma l r iu ­
scito o d: un sempl ice fa l l imento 
organizzativo. La manifestazione 
aveva , come sì è det to . Io scopo d i 
affermare la compattezza de l l e 
forze clerical i , e d . superare, sia 
pure provvisoriamente, quegli i n ­
terni contrasti e divisioni c h e sono 
emersi con tanta evidenza negl i 
u l t m : mesi e ,n o c c a s o n e de l l e 
trattative e del l 'orientamento e l e t ­
torali de l la D.C. e del l 'Azione ca t ­
tolica. Xon per caso hanno par la­
to. l 'uno accanto all'altro, il S e ­
gretario de l la D.C. Gonella, il c a ­
po della g ioventù d i Azione ca t to -
1 ca Carretto, l 'on. Pastore, i l s i n ­
daco Rebecchini . Tutta la stampa 
cattolica aveva ricordato inoltre, 
n relazione a questa manifes ta­

zione. gli incitamenti de : var i e p i ­
scopati e de l quotidiano vat i cano 
perché i voti clericali conf luiscano 
verso la D . C - e a v e v a sot to l ineato 
il r ichiamo unitario c h e l a m a n i ­
festazione vo leva esercitare anche 
nei confronti de l l 'es trema des tra . 

Altro e l emento caratterist ico di 
quest'ult imo periodo e le t tora le è 
il r i a w i c i n a m e n t o , sul t erreno 
propangandistico e polemico , tra 
la D.C. e l 'estrema destra m o n a r ­
chica e fascista. A n c h e qui *\ a s ­
siste a uno sforzo p e r concentrare 
una parte d e ] voti d e l l e des tre 
sulla D C . Non solo il tono del la 
polemica tra D.C. e des tre si è 
ammorbidito ed è intessuto d i r e ­

ciproche concessioni, ma perfino la 
stampa filofascista, che fino a ieri 
contrapponeva aspramente l e r i ­
vendicazioni monarchico-fasciste 
a l malgoverno clericale, critica 
oggi « g l i eccessi del la po lemica 
verbale e scritta >. de l M.S.I. 

S e si ricollegano questi e l ement i 
agli accenti filofascisti de i discorsi 
di D e Gasperi e soprattutto al 
tentativo d ì insabbiamento de l la 
legge contro il M.S.I., v i è rag ione 
di ritenere c h e un v e r o e proprio 
accordo pol i t ico s ia in tervenuto 
tra ì dirigenti del l 'estrema destra 
e i c lerical i . A lcune indiscrezioni 
davano anzi per certo , ieri , che 
un'alta autorità rel igiosa ( la s tes ­
sa che fu die tro al l ' iniziativa di 
Sturzo) , è intervenuta attraverso 
la mediazione del l 'Azione catto l i ­
ca presso i dir igenti monarchico-
fascisti per realizzare tale accor­
do , c h e tuttavia v a oltre la stessa 
campagna e let torale e rappresen­
ta una d e l l e premesse d i quel la 
vasta operazione politica c ler ico-
fascista c h e si vuo l e portare a ter­
mine dopo l e elezioni . 

De Gasperi fischiato 
a Reggio Calabria 

Una nuova gravissima conferma Oei 
metodi squadristi ehm la Z>. C inten­
de adoperare in questa campagna 
elettorale ci viene oggi da S. Giusep­
pe lato, popoloso centro aericelo a 
30 km. da Palermo. *T* venuto «Uà 
luce che quella sezione democristia­
na ha fatto affluire domenica a Pa­
lermo per U comizio deU'on, Dm Ga­
speri tSO persone armata d i 
manganelli con l'evidente cri 
proposito di provocare il fattaccio. 
«Uentre stavamo per pai tira — han­
no dichiarato alcuni che contro la 
loro volontà sono stati c o s t i m i a 
partecipare alla spasima— d. e. —. 
sono saliti a bordo «teoH autobus, r e . 
cendo sulla braccia u n prosi numero 
di mauouneUi avvolti in carta da 
giornale, a collocatore 

segretario delle AC LI • Antonino Ala-
mia, i fratelli francesco e Salvatore 
Finocchio e Gaetano Basile tutti di­
rigenti della sezione d. e. di S. Giu­
seppe Iato. Essi consegnarono a d 
ognuno di noi un manganello rac­
comandandoci di nasconderlo sotto la 
giacca' e di portarlo in piazza Poli­
teama in modo che se d fosse stato 
qualche movimento di folla avremmo 
docuto darlo in testa ai comunisti». 

Se la provocazione è fallita ciò s i 
deve all'onestà e al sentimento de­
mocratico della stragrande maggio­
ranza dt coloro che erano stati reclu­
tati per l'ignobile impresa. «Arriva­
ti a Palermo, noi tutti abbiamo ab­
bandonato i manganelli negli auto­
bus • — hanno dichiarato rifinii oto-
cani. Con protervia ti Basila e uno 
dei fratelli Finocchio hanno ordina­
to allora a tutti di riprendere gli 
squadmstici arnesi e schierarsi per 
quattro attorno alla bandiera d. e. 

II grave scandalo, venuto ora alla 
luce, ha vivamente indignato l'opi­
nione pubblica del palermitano la 
quale chiede che contro i responsa­
bili si proceda severamente a termi­
ni di legge. Siamo informati che do­
mani della firav* questione sarà in­
cestita la Procura Generala della Re­
pubblica anche perchè pare che la 
iniziativa della sezione d. e. di San 
Giuseppe Iato non sia isolata, 

Con una preparartene di questo 
tipo il comizio di De Gasperi non 
poteva acere conclusione diversa da 
quella che ha avuto. Il Presidente ha 
parlato per 23 minuti appena di fron­
te ad u n pubblico freddissimo e spes­
so interrotto da ^onerosissime bor­
date di /ischi. 

Uguale sorte ha avuto il comizio 
che De Gasperi ha tenuto ieri a 
Reggio Calabria. In segno di prote­
sta la folla si è raccatta nella vie 
adiacenti lasciando che in ykusa Ma­
lia si radunasse gente i n f i t t a «• 
provincia e portata a Segate gratui­
tamente a mezzo di quattro trenti Un 
coro di fischi e urla ha salatalo ro -
norevote De Gasperi appena si «^ 
sentato a parlare, 
di volte, più forti 
smettitori, per cui soatta parte «tei 
suo discorso non si è 
Si sono avuti pere** 
della pottria uotaaut « M 
per imporre ai reggini -di non fi-
scMarc 


